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Obiettivo: prevention, protection, 
persecution

Dalla Convenzione di Istanbul 
sulla violenza di genere…..



Article 11
Data collection and research 
1. For the purpose of the implementation of this Convention, Parties 
shall undertake to: 

A. collect disaggregated relevant statistical data at 
regular intervals on cases of all forms of 
violence covered by the scope of this Convention;

B. support research in the field of all forms of violence covered by 
the scope of this Convention in order to study its root 
causes and effects, incidences and 

conviction rates, as well as the efficacy of 
measures taken to implement this Convention. 

Dalla convenzione di Istanbul….



2. Parties shall endeavour to conduct population‐based surveys at 
regular intervals to assess the prevalence of and trends
in all forms of violence covered by the scope of this Convention. 

3. Parties shall provide the group of experts, as referred to in Article 
66 of this Convention, with the information collected pursuant to this 
article in order to stimulate international co‐operation 
and enable international benchmarking. 

4. Parties shall ensure that the information collected pursuant to this 
article is available to the public.

Dalla convenzione di Istanbul….



“violence against women is understood as a violation of human 
rights and a form of discrimination against women and shall 
mean all acts of gender‐based violence that result in, or are likely 
to result in, physical, sexual, psychological or economic harm or 
suffering to women, including threats of such acts, coercion or 
arbitrary deprivation of liberty, whether occurring in public or in 
private life”

Dalla convenzione di Istanbul….



Le forme della violenza che gli Stati devono 
considerare nel codice penale

 Matrimonio forzato e precoce
 Violenza psicologica
 Stalking 
 Violenza fisica
 Violenza sessuale, incluso lo stupro
 Mutilazioni genitali femminili
 Aborto forzato e forzata sterilizzazione
 Molestie sessuali

Dalla convenzione di Istanbul….



La situazione dei dati 
nella realtà italiana



Da alcuni anni un nuovo approccio politico: 
l’attenzione all’importanza dei dati

 I dati sono riconosciuti come uno strumento essenziale per 
disegnare le politiche sociali contro la violenza di genere

 C’è bisogno di dati di qualità per le buone politiche

Che tipo di dati?
 Con periodicità regolare
 Di alta qualità
 Standardizzati e armonizzati
 Pertinenti (che rappresentino adeguatamente il fenomeno)
 Coordinati 
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Le decisioni del governo negli anni
 Insediamento della task force sulla misurazione della violenza di 

genere (2013)
 Piano Nazionale Antiviolenza (2015)
 Osservatorio sulla violenza di genere (2015) e cabina di regia  
 Protocollo d’Intesa DPO – Istat (novembre 2016)
 Obiettivo: identificare dati utili alla progettazione di  politiche 

adeguate
 Per sradicare e combattere la violenza di genere; 
 Per proteggere le vittime; aiutare le vittime ad uscire dalla violenza e gestire la 

violenza subita; aiutare le vittime a re-integrasi
 In concreto:
 misurare la violenza e gli stereotipi di genere
 monitorare la violenza e il sistema di protezione delle vittime e monitorare 

tutti gli aspetti giuridici



Un lavoro di rete
In Partnership con tutti gli attori convolti

Istituzioni: Ministero dell’Interno, Ministero di Giustizia, 
Ministero della Salute, Ministero della Difesa, Ministero 
del Lavoro, dell’Economia e Finanze, Ministero delle 
Politiche Sociali, Regioni, Anci

ONG: centri antiviolenza, sportelli e servizi contro la 
violenza  (DIRE, telefono rosa, UDI), 1522,….

Esperti sulla tematica: accademici, IRPPS, avvocati

Un lungo e difficile lavoro:
 Prima di tutto condividere lo stesso linguaggio

 e obiettivi …

 Assumere un’ottica più ampia  superare i confini 



Un  sistema integrato sulla violenza contro le 
donne 
 Esaustivo 

 Aggiornato periodicamente 

 Contenente dati e report di analisi sulla violenza

 Costruito sulla base di molteplici fonti

La nuova proposta inserita nel Protocollo 
d’intesa Istat-DPO (2016) e accordo marzo 2017



 Indagine sulla violenza ogni 4 anni
Dati sulla prevalenza,  frequenza, gravità, cause, fattori di 
rischio, violenza assistita, dinamica della violenza, 
conseguenze, costi…

 Indagine sugli stereotipi di genere e sull’immagine 
sociale della violenza

• Sulla popolazione adulta: popolazione di 18-74 anni; 
rilevazione telefonica; iniziata a giugno ….. Dicembre 2018;

• Sugli studenti nelle scuole medie inferiori e superiori  (11-19 
anni): marzo-giugno 2019

….. concretamente



 Mappatura dei servizi per le vittime (DPO - CNR)

 Raccolta di dati (armonizzati) sulle vittime che si 
rivolgono ai centri, sportelli e servizi contro la 
violenza, sulle case rifugio e sulle prestazioni
erogate

 Flusso di dati annuale

 Monitoraggio della vittima nel percorso di 
uscita dalla violenza

 Raccolta dei dati delle chiamate al 1522

 Raccolta dei dati degli ospedali, pronto soccorsi, 
servizi sociali e sanitari

Focus sulla efficacia dell’azione



 Raccolta annuale dei dati tratti dalle statistiche 
della polizia e della giustizia

 per alcuni reati essenziale conoscere la relazione tra 
la vittima e l’autore della per identificare la 
violenza di genere

 Informazione sul genere della vittima e dell’autore
 Dati sulla carriera criminale degli autori

 Follow-up dei procedimenti giudiziari

 Follow-up delle vittime dal momento della denuncia e 
lungo tutto l’iter giudiziario

 Analisi delle sentenze 

Focus sulla efficacia dell’azione



https://www.istat.it/it/violenza-sulle-donne









L’indagine sui centri antiviolenza e le case rifugio

 In collaborazione con il Dipartimento per le Pari Opportunità e con il 
CISIS (Centro Interregionale per i sistemi informatici, geografici e 
statistici) - Gruppo di Lavoro Politiche Sociali

 La scheda di rilevazione è stata progettata anche con il Consiglio 
Nazionale della Ricerca (CNR – IRRPS), con la finalità di disegnare 
la mappatura dei centri antiviolenza.

 La rilevazione è prevista dal Programma statistico nazionale 2017-
2019 – Aggiornamento 2018-2019 (codice IST02733), attualmente 
in corso di approvazione. 

Obiettivo:
 fornire una rappresentazione dei servizi offerti e delle caratteristiche 

degli utenti dei servizi a livello nazionale da parte dei centri 
antiviolenza pubblici e privati al fine di orientare interventi di policy



 L’indagine è stata svolta interamente via web ed è stata condotta nei 
mesi di giugno e luglio 2018. 

 3 modalità di raccolta dati:

 la Regione raccoglie le informazioni per tutti i Centri di sua 
pertinenza tramite gli Uffici di statistica, utilizzando i propri 
sistemi informativi

 la Regione collabora, attraverso gli Uffici di statistica, alla 
rilevazione ISTAT, provvedendo alla raccolta dati presso i Centri 
(i materiali li fornisce l’Istat)

 la Regione non è in grado di collaborare alla rilevazione 
secondo le precedenti modalità organizzative proposte; quindi, 
l’Istat si occupa dell’intero processo dell’indagine.

La rilevazione ha coinvolto 281 Centri antiviolenza rispondenti ai requisiti 
dell’Intesa con un tasso di risposta del 90%

L’indagine sui centri antiviolenza e le case rifugio

La rilevazione sui servizi offeti dalle case rifugio è in 
corso di rilevazione
Anno di riferimento dei dati il 2017



La scheda di rilevazione

1. La struttura organizzativa dei centri antiviolenza: 
(dove opera il centro, i luoghi, la rete territoriale, la 
sicurezza…), la supervisione

2. La disponibilità/reperibilità per la donna, la 
valutazione del rischio, quale l’approccio utilizzato

3. Il personale (quali e quante figure professionali,  
retribuite/volontarie), la formazione e la 
metodologia utilizzata

4. I servizi offerti dal centro, in autonomia o con altri, 
gli sportelli

5. I contatti, le donne accolte, le prese in carico, 
donne italiane e straniere, la presenza dei figli, la 
disabilità

6. I finanziamenti pubblici e privati



Il futuro: tra sfide e criticità
1. Progettare la rilevazione sull’utenza 2019: 
 un monitoraggio continuo? O solo ad una data?

 Chi rilevare? Le donne prese in carico o le donne accolte o ogni
contatto della donna con il centro? 

 Esiste un concetto comune di percorso di uscita dalla violenza? E 
di presa in carico?

 Quali informazioni rilevare? 

2. Fornire un quadro completo dei centri Intesa e non 
Intesa

3. Disegnare una realtà ancora poco conosciuta
 Si può misurare l’efficacia del servizio? Con quali strumenti?

 Cosa si può misurare? E in che modo?


